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Roma

Se entro febbraio non arriveranno i soldi la struttura
non ce la farà. Piva:«Stiamo facendo il possibile»

Barra: Villa Maraini
rischia la chiusura
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Ieri i funerali del medico

Addio ad Andrea Alesini
una vita dedicata
alla sanità pubblica
— Andrea Alesini, direttore ge-
nerale dell’Azienda sanitaria loca-
le «Roma C», è morto la notte di
Natale, consumato da un tumore
a soli 47 anni. Chi era questo ma-
nager della sanità pubblica, piom-
bato a Roma nel 1993, a dirigere
una delle maggiori Usl? Era un
medico, un tecnico, un dirigente
politico formatosi nelle lotte stu-
dentesche del ‘68 nel collettivo di
Medicina di Roma, nelle lotte ope-
raie dell’autunno caldo, quando
scoprì - come molti altri medici
della sua generazione - il rapporto
fra malattia e ambiente, fra medi-
cina e politica. Con questo baga-
glio culturale, con la volontà di tra-
durre gli ideali politici in pratica di
trasformazione della realtà nella
quale viviamo e lavoriamo, si im-
pegnò in Umbria (a Foligno, a
Gubbio, a Città di Castello) nella
sanità pubblica, occupandosi di
medicina, scolastica, di medicina
preventiva, di organizzazione e di-
rezione sanitaria, divenendo uno
dei principali esperti nazionali in
questo settore. Nel 1993 fu chia-
mato a dirigere l’Azienda sanità
locale Roma C, che abbraccia il
territorio da San Giovanni all’Eur,

comprendendo ospedali come il
Cto e il Sant’Eugenio. Il suo arrivo
ha segnato un punto di non ritor-
no nell’organizzazione della sani-
tà romana, perché da quel mo-
mento in poi non è più stato possi-
bile ignorare le iniziative, le inno-
vazioni che hanno modificato i
rapporti tra cittadini e le strutture
sanitarie, che hanno portato nei
bilanci, onestà, competenza, pro-
fessionalità ed investimenti pro-
duttivi. In un recente congresso al-
la Asl «Roma C» è stato attribuito il
primo premio per il miglior «Pro-
getto qualità», per aver saputo of-
frire ai cittadini strutture sanitarie
efficienti, competitive, economi-
che. Più volte sui giornali romani il
nome di Alesini aveva raccolto il
massimo dei voti, per quanto di
nuovo, di moderno e di concor-
renziale aveva immesso nel pano-
rama sanitario regionale, spesso
per altro verso desolante. Alesini
ha indicato come la sanità pubbli-
ca possa sollevarsi dal ruolo di Ce-
nerentola e come le scelte politi-
che, sociali e personali si possano
trasfondere in progetti ambiziosi e
produttivi per la collettività.

[Giorgio Scaffidi]

Se entro febbraio non arriveranno i soldi Villa Maraini ri-
schia la chiusura. A lanciare l’appello è il presidente del-
l’associazione Massimo Barra, che denuncia disinteresse e
ritardi degli amministratori. L’assessore Piva risponde: «È lo
Stato che deve erogare gli otto miliardi stanziati nel 1990. Il
Comune fa tutto quello che può per porre rimedio all’e-
mergenza». Ma Barra fa notare che Villa Maraini è in emer-
genza da sempre.

NOSTRO SERVIZIO

«Tangente
di Natale»,
era solo
un equivoco

Unabusta pienadimilioni consegnata
per sbaglio aun pensionato romano
invece chea uncommercialista
omonimo. Lapolizia che segue lapista
della «tangente» finita nellemani
sbagliate. E alla fine, un fax in
questura che scagiona tutti i sospettati
e assicura il lieto fine.
Non servivanoa corrompereun
funzionario stataleoa far vincereun
appalto truccato i 25milioni di lire
consegnati per errore al pensionato
AntonioGrasso il pomeriggiodel24
dicembre, masemplicemente a
pagare l’acquistodimobilio e altre
suppellettili destinate alla filiale
romanadi un’aziendadi informaticadi
Padova. Dopoduegiorni di indagini,
gli investigatori della squadramobile
sono riusciti a risolverequello che
sembravaunpiccolo «giallo»da
Tangentopoli.
Lamattinadel24 il fattorinodella
ditta padovana parte alla volta di
Romaportandocon sè i soldi,
destinati alla filiale romanaper
l’acquistodi alcunimobili dapagare
entro il 27dicembre. Il tempoperun
trasferimentobancario è scarso, così
l’amministratoredell’aziendaaffida i
soldi al suodipendente.Ma quando il
giovanearrivanella capitale, l’ufficio
haormai chiuso i battenti. Il fattorino
chiamaallora l’amministratore, che
gli dice di andare tranquillamente a
pranzodai suoi parenti romani epoi -
unpaiodi oredopo - gli dà l’indirizzo
del commercialista, consulentedi
fiducia perRoma. FilippoGrassoabita
in viaBevagna, al 115. AntonioGrasso
in viaGosio, sempreal 115. Ledue
strade sonouna il proseguimento
dell’altra. Che fadunque il fattorino?
Vadi fretta perché vuole tornare
subito aPadova, sbaglia indirizzo, e
consegna il paccoal pensionato.
Quando si accorgedell’errore
parlandoal telefonocol suocapo, è
già sulla stradadel rientro. Allora
avvisa il suoparente, egli chiededi
andare a riprendere il denaro.Manel
frattempo, il pensionatoha chiamato
lapolizia, pensandoappuntoauna
storia di tangenti.

— Un ultimatum che scade il 28
febbraio del ‘97: è quello lanciato da
Massimo Barra, presidente e fonda-
tore di «Villa Maraini», il più impor-
tante centro che si occupa aRomadi
problemi legati alla tossicodipen-
denza. «Abbiamo soldi sufficienti
per arrivare fino a quel giorno- ha
detto Barra - poi questa volta si chiu-
de sul serio e la città non potrà non
accorgersene». Le persone assistite
ogni giorno dalla fondazione, legata
alla Cri e convenzionata con la Usl
Rmd, sono 1050. «E a queste - ha det-
to Barra- si aggiungono tutti i tossico-
mani contattati quotidianamente
dalla nostra unità di strada, in fun-
zione 24 ore su 24 alla stazione Ter-
mini, dal centro di prima accoglien-
za, dall’unità di emergenza contro le
overodose». «Da quando il servizio è
nato - ha spiegato Barra - dobbiamo
lottare e alzare la voce perchè ven-
gano concessi fondi già erogati, ma
gestiti da una burocrazia lenta e ter-
ribile. Cambiano gli amministratori,
ma non il sistema. Si scatena l’esa-
sperazione degli operatori per poi
far entrare in campo politici e ammi-
nistratori che fingono di risolvere i
problemi, tesi, in realtà, solo a con-
solidare il loropotere».

«La verità - ha denunciato Barra - è
che a Roma, come nel resto d’Italia
non c’è nessuna volontà di curare i
tossicomani». La situazione di allar-
me denunciata da Villa Maraini, ha
spiegato poi l’assessore alle politi-
che sociali Amedeo Piva, «è condivi-
sa da Magliana ‘80, da Parsec e da
tutte le organizzazioni che si occu-
pano a Roma di tossicodipendenti. È
un problema di burocrazia , è vero,
ed è vero anche che quest’anno la si-
tuazione è particolarmente grave.
Ma il Comune non è l’antagonista di
queste associazioni, che a nostro av-
viso fanno un lavoro più che merite-

vole e che sono sostenute anche dal-
l’osservatorio epidemiologico del
Lazio. Noi abbiamo fatto e facciamo
di tutto per aiutarli». I soldi per paga-
re il lavoro delle cooperative e delle
associazioni, ha chiarito Piva, «ci so-
no. Sono stati stanziati con un dpr
nel ‘90. La gestione è della Presiden-
za del Consiglio, che decide come e
a chi debbono essere destinati. Il co-
mune ha solo il compito di distribui-
re materialmente i finanziamenti ar-
rivati dalla presidenza del consiglioe
di fare una verifica sul lavoro delle
associazioni». Quest’anno però quei
soldi (sono ancora quelli del ‘94, ha
precisato Piva) non arriveranno pri-
ma di giugno. «Proprio per questo -
ha detto Piva - per consentire alle as-
sociazioni e alle cooperative che se-
guono i tossicodipendenti romani di
continuare a lavorare, il comune di
Roma ha raccolto due miliardi e 200
milioni e indetto un avviso pubblico
per le associazioni. Le domande so-
no già state presentate e c’è una
commissione che le sta esaminan-
do. In aggiunta all’avviso pubblico,
poi, è stata approvata una delibera
per lo stanziamento di ulteriori 550
milioni». « Sono tutti espedienti, è
chiaro - ha fatto notare Piva - sappia-
mo che non possiamo sostituire così
i soldi che devono arrivare dallo sta-
to, ma è quanto abbiamo potuto fa-
re, nel tentativo di consentire alle as-
sociazioni di tirare avanti in qualche
modo almeno fino a giugno, quan-
do dovrebbero arrivare questi bene-
detti 8 miliardi della Presidenza del
Consiglio». A minacciare la chiusura
anche il presidente di «Magliana ‘80»
Guglielmo Masci. «I soldi per noi so-
no finiti già da ora - ha detto - già da
dicembre andiamo avanti con il la-
voro volontario. Se continua così, fra
tre giorni saremo costretti a chiude-
re».

Il centrodiassistenzaaVillaMaraini Nuova Cronaca

Airbag, Climatizzatore, Servosterzo


